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22 marzo 2026

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA (A)

Prima lettura: Dal libro del profeta Ezechièle (37, 12-14)
 «Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 129) 
 Il Signore è bontà e misericordia.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8, 8-11)
 «Lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi». 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (11, 1-45)
 «Io sono la risurrezione e la vita». 

AVVISI

• Domenica 22 marzo 2026
ore 18.30 in chiesa:  Canto del Vespero.

• Mercoledì 25 marzo 2026 - Annunciazione del Signore
ore 17.30 in chiesa: Canto del Vespero.
ore 18.00 in chiesa: Santa Messa

• Venerdì 27 marzo 2026
ore 17.45 in chiesa: Via Crucis.
ore 20.30 in biblioteca: “Immersi. La notte e la luce” Riflessione 

quaresimale a cura di don Stefano Vattovani.

DOMENICA 29 MARZO 2026
“Le Palme”

ore 9.30: ritrovo in Piazza Perugino, benedizione dei rami d’olivo e 
lettura del Vangelo di Matteo; segue la

PROCESSIONE

per le vie Ghirlandaio, Limitanea, Donadoni e Petronio.

ore 10.00 in chiesa: Celebrazione Eucaristica.

A tutte le altre sante Messe benedizione dei rami d’olivo e lettura del Vangelo di Matteo 
all’ingresso della chiesa, processione e celebrazione Eucaristica.

LA SETTIMANA SANTA E LA PACE

 Liturgicamente, l’ingresso di Gesù in Gerusalemme e gli ultimi giorni vis-
suti nella città santa costituiscono il memoriale che ogni anno la Chiesa vive nel 
tempo e nelle ritualità liturgica della Settimana Santa. Nella Settimana Santa la 
Chiesa celebra i misteri della salvezza portati a compimento da Cristo negli ulti-
mi giorni della sua vita, a cominciare dal suo ingresso messianico in Gerusa-
lemme. 
 Alla fine del cammino verso Gerusalemme, dove andrà incontro alla sua 
passione, Gesù posa lo sguardo sulla città, uno sguardo intriso di amore e com-
passione: “alla vista della città pianse su di essa” (Lc 19,41). È un grido di dolore 
che nasce da un anelito disatteso: “Se avessi compreso anche tu, in questo gior-
no, quello che porta alla pace!” (v 42).
 La pace non si ottiene con una ricetta sicura e infallibile, né è qualcosa di 
statico. Ci sono percorsi da inventare, strade da cercare e sperimentare. La pace 
è un cammino sempre nuovo da desiderare, un avanzare progressivo da discer-
nere faticosamente in mezzo alle tenebre del conflitto. Ha bisogno di essere spe-
rata, desiderata e costruita attraverso i semplici gesti quotidiani, ma anche attra-
verso scelte internazionali.
 Diamo speranza alle persone che vivono in terre di conflitto, impegnando-
ci nella costruzione di una cultura di pace, riconoscendoci figli dello stesso Pa-
dre, fratelli e sorelle che desiderano il bene dell’umanità.

Questa domenica, dalle 9.00 alle 12.30, in oratorio, “Mercatino di Pasqua” 
il cui ricavato sarà devoluto per le attività dell’Oratorio.


